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Buona festa, Mamma! (di Linda Legname)
  Non sono mamma e forse non sono in grado di comprendere in pieno, sempre e subito, quanta forza possa abitare dentro il corpo e l'anima di una donna che diventa mamma; quanto potente riesca a essere l'amore verso un figlio, capace di richiamare risorse inesauribili e di scatenare le energie più profonde di noi, esseri umani di genere femminile. D'accordo, sì, ma sono comunque donna, figlia, zia, madrina e riesco a sentirmi mamma adottiva di tutte le bambine, le ragazze, i bambini, i ragazzi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.

  Sembrerà incredibile, ma spesso mi coglie la sensazione di aver visto nascere e crescere ognuno di loro: così, insieme, figli e figlie. Diversi nelle caratteristiche fisiche, nella provenienza geografica, nelle radici sociali, nel carattere, ma uniti da un denominatore comune: avermi aiutato a portare alla luce aspetti di me che non sospettavo nemmeno di possedere, rendendomi forse migliore, a tratti speciale e regalandomi la sensazione immensa di essere mamma mille volte. Sono davvero una donna fortunata!

  Figura delicata, semplice, intreccio di amore, cura, sostegno e dedizione. Questa è la mamma! Non ha superpoteri. È semplicemente unica. Ha una dolcezza straordinaria. Una forza insospettabile... È lei, infatti, che ci ha insegnato a sorridere, che ci sa tenere per mano quando occorre... È lei che sa essere e donarci felicità piena, autentica; l'ossigeno della vita. La mamma! Persona che mai riusciremmo a non amare. Sempre con noi, mano nella mano, anche a distanza, anche quando, cresciuti, cammineremo per il mondo, quando la pandemia rende obbligatorio stare separati, perfino quando l'amore della nostra vita ci ha spezzato il cuore. Insieme a lei per la vita e verso la vita.

  È vero: abbiamo avuto pareri in contrasto, litigato per il motorino mai acquistato, per un voto negativo a scuola, per i sacrifici richiesti a compensare i soldi mai sufficienti a fine mese, per quelle sigarette nascoste nell'armadio, per non aver rispettato l'orario di rientro la sera, per avere tradito un'aspettativa. Cuore a cuore unico battito; viso a viso lacrime intrecciate. Complici, sorelle, amiche, nemiche... E quando quel batuffolo di vita è divenuto grande, la mamma non si mette a riposo: altre preoccupazioni, altri affanni ne accompagneranno i pensieri e i giorni. E così saremo, figlie che si fanno mamme. Per sempre.

  Ma quanta profondità e complessità racchiusa in quella consonante scandita tre volte e quella vocale pronunciata due volte. Quanta intelligenza e consapevolezza in una maternità che non viene invocata e praticata come un diritto o un dovere, ma vissuta dal profondo, come una scelta personale e responsabile; quanta forza, bellezza e tenerezza nelle doglie di un parto che annuncia e consegna la gioia della vita, forse la più sublime. Quanta pena dell'anima, che pure non si fa mai rassegnazione e sconfitta, di fronte a una diagnosi clinica fredda come marmo, lì pronta a negare il «diritto naturale» a diventare mamma. Quanta libertà, coraggio, forza, consapevolezza, nel portare in grembo e far nascere un bambino, sì, anche con disabilità. E che fatica, pazienza, determinazione e organizzazione tutte nuove per gestire i tempi del lavoro, la cucina, i letti da rifare, i suoceri, i cognati, i parenti e ogni tanto, certo, perfino il marito-compagno! E quei sorrisi davanti allo specchio? Per tutte le volte che le sopracciglia appaiono in disordine, la ceretta da fare, mentre fili argentati sempre più numerosi vengono a popolare i capelli e ricordano il tempo che passa inesorabile... E intanto, in tutto questo caos, la mamma non ha mai tempo abbastanza per prendersi cura di sé!

  Accade anche di essere mamme e figli di un amore mai esistito, perduto o sfortunato: ma seppur sole nel decidere di accogliere e crescere un figlio, si diventa leonesse, fiere, orgogliose, ancora più belle.

  Sommessamente, con il rispetto e la delicatezza che meritano, rivolgo un pensiero felice alle nostre mamme con disabilità visiva: le tante amiche, conoscenti, cieche e ipovedenti impegnate come tutte le altre donne a gestire prima la scelta di una maternità e poi la crescita di un figlio desiderato e amato nello stesso modo in cui lo amano le altre donne. Tutte le donne-mamme del mondo.

  Non è facile e non lo è stato per me davanti a quella scelta: ci sono passata.

  Ricordo: smarrimento, paura, angoscia, senso d'impotenza, preoccupazioni, limiti reali o immaginari hanno pennellato intere giornate e lunghe notti.
  Sì, ho scelto di non essere mamma.

  Non ho saputo rassegnarmi all'idea e al pericolo di trasferire in maniera consapevole la mia stessa patologia a una nuova creatura. Il rischio era davvero elevato. Ho messo il mio corpo, la mia anima e la mia testa sottosopra. Ma ho scelto liberamente, con la serenità faticosa di queste circostanze; consapevolmente. E non ho mai avuto ripensamenti o pentimenti. Ma non posso negare che mi sono sentita mancare l'aria quando ho comunicato a me stessa, ad alta voce, la mia decisione, quando ho colto il dolore negli occhi del mio ex marito, quando ho letto nel cuore di mia mamma la sofferenza per una figlia forse realizzata a metà.

  Provo, per questo, grande ammirazione per tutte quelle donne con disabilità che hanno fatto scelte opposte alla mia. Ci sono storie bellissime di tante donne cieche e ipovedenti, ma anche con altre disabilità che vivono la maternità con la pienezza, la normalità e la quotidianità di tutte le mamme.

  Oggi in occasione della ricorrenza della Festa della mamma è giusto e doveroso ricordare che c'è ancora parecchia strada da fare per garantire diritti maggiori alle donne con disabilità, a prendere decisioni sulla propria maternità. Maggiori informazioni, formazione più adeguata dei professionisti sanitari, sociali e istituzionali. Accade spesso che a scoraggiare una giovane, possibile mamma con disabilità, infatti, non sia tanto la paura legata alla stessa disabilità, ma per esempio, piuttosto il contesto nel quale vive, nel quale anziché trovare sostegno, aiuto, conforto, favore, si creano spesso, piuttosto, barriere insormontabili.

  Segnali importanti, quelli provenienti da un sostegno adeguato, che consentirebbero di sgretolare tabù, pregiudizi, stereotipi, leggende metropolitane, per rafforzare, invece, il valore culturale e sociale insito nel proporre e promuovere cambiamenti nella maniera in cui si guardano e si considerano le donne con disabilità che hanno scelto la maternità in modo libero e consapevole, proprio come ogni altra donna.

  Ecco: questo diritto di scelta consapevole occorre saper coltivare come una pianticella tenera e ravvivare come fiammella che scalda l'anima. Quel diritto di essere pari tra le pari, cittadine tra cittadine, mamme tra le mamme.

  Auguri a tutte le mamme!
Linda Legname

Una nuova sfida (di Mena Mascia)
  Quando mi sono trovata a dovere accettare una carica cui avevo rinunciato da tutta una vita, quella di presidente territoriale della mia sezione, una responsabilità che a causa delle dimissioni della precedente presidente designata, l'immediata tentazione di rinunciarvi è stata forte, perché mi sono chiesta cosa avrei potuto dare ai soci che mi avevano accordato fiducia con il loro voto che non avessi già dato spontaneamente e senza il bisogno di dovere ricoprire cariche istituzionali in una vita spesa volontariamente per l'Unione. La circostanza mi è caduta come la classica tegola sulla testa, perché non me lo sarei mai aspettata di doverci pensare. Dato che però ad ogni azione corrisponde una reazione, (avevo accettato la vice presidenza territoriale per assicurare l'amica che in ogni momento le avrei dato una mano), ragione per cui coerenza ha voluto che la scelta cui ero stata invitata, mi facesse riflettere per ribadire a me stessa, prima che a voi, l'entusiastico scopo per il quale, nonostante la mia età, anzi a dispetto di essa, ho ingaggiato con la vita questa nuova sfida, abbandonando ogni perplessità per rimettermi in gioco. Non vi nascondo tuttavia che spesso la paura di non farcela mi crea un po' d'angoscia e qualche piccola sofferenza, ma mai pentimento. Considerato che appartenere è esserci, eccomi qua a raccontarvi qualche sensazione procuratami assistendo attentissima ai lavori del Consiglio Nazionale del 30 aprile ultimo scorso.

  Il mio nuovo ruolo mi ha obbligata a farmi un dovere di parteciparvi, nonostante sapessi di non avere diritto a prendere la parola, anche se sono perfettamente consapevole che in quel contesto tanti sarebbero stati i problemi che mi avrebbero sollecitata a saperne di più sui vari argomenti trattati dai consiglieri che di volta in volta interloquivano, ma vi confesso che rimanere passiva tacendo è stato comunque difficile.

  Tra i temi esaurientemente illustrati, non sono rimasta indifferente nel constatare che nonostante le nostre insistenze, in questo paese la difficoltà di essere vaccinati è stata uguale dappertutto, che la pandemia ha negativamente influenzato la condizione destabilizzante della Dad sui nostri bambini, specie su quelli con minorazioni aggiuntive, che si sarebbe parlato del dopo di noi, che occorre prestare attenzione perché non passi l'assunto secondo cui ogni cieco dovrebbe essere affidato ad un tutore assegnatogli dal tribunale, come se il solo fatto di non vedere lo rendesse incapace di intendere e di volere, che l'esserci dovuti abituare alle nuove tecnologie, pur aiutandoci nel disbrigo di importanti e doverose manifestazioni ci avrebbe isolati, rendendoci inattivi in presenza. Ognuno di questi temi avrebbe bisogno di ben altre competenze delle mie, parliamone però, perché il confronto dialettico ci sostenga nel riflettere, al fine di raggiungere il meglio degli obiettivi che insieme ci proponiamo.

  Per rendere più forte la nostra centenaria associazione che tante conquiste ci ha regalato, e fare di noi dei cittadini attivi a tutto tondo, credo sia necessario che ciascuno abbia chiara un'autonomia di pensiero tale che la vita sia più facilitata nel quotidiano, aiutati proprio da quelle conquiste. Al di là del fatto che ogni esistenza sia maggiormente degna di essere vissuta, la soddisfazione di esserci riusciti può gratificarci al punto che non ci pesi l'innegabile cambiamento di ruoli intervenuti a farci diventare da figli che eravamo, a genitori dei nostri genitori, perché essere capaci di autogestirci e nello stesso tempo di accudire le persone anziane affidate alle nostre cure, laddove ci capitasse di dovercene occupare, è tenero e bellissimo.

  Come dimenticare il rammarico di mia madre che usava dire alle amiche, quand'ero piccola: «a chi la lascerò quando non ci sarò più io»? Se ne è andata quasi quattro anni fa, prima di compiere i 97 anni, ed io ne sento la mancanza ancora oggi come il primo giorno in cui mi ha lasciata. Credo di essermi occupata di lei nel migliore dei modi, ma la cosa non mi consola, perché mi son dovuta sostituire a lei specialmente per gestire le piccole incombenze pecuniarie cui non era più in grado di badare. Per estinguere il suo libretto di risparmio, le poste avevano chiesto che io facessi da procuratrice per pagarle il restante dovuto. Facevo tanta fatica ad accettare la sua intervenuta fragilità, non sentendomi a posto con la coscienza, dovendo operare sul suo conto corrente, specie da quando, alla presenza di una notaia, questa le aveva chiesto se fosse contenta che io riscuotessi i suoi soldi per comprarle le medicine e quant'altro le servisse per farla soffrire meno. «Se lo deve proprio fare, va bene così», le aveva risposto rassegnata, mentre io mi ero sentita simile ad una ladra. L'alternativa sarebbe stata rappresentata dal farle avere un amministratore di sostegno, ma i tempi del tribunale sarebbero stati lunghi e lei stava troppo male per aspettarne la concretizzazione.

  Prego chiunque mi ha letto di lavorare insieme per raggiungere un'autonomia di pensiero tale per cui la vita non debba mai sorprenderci impreparati.
Mena Mascia
Soggiorno estivo nazionale cani guida «Insieme sullo Stretto»

  L'Irifor Nazionale, anche quest'anno, in collaborazione con la Scuola Cani Guida per Ciechi e Polo Nazionale per l'Autonomia «Centro Helen Keller» di Messina, promuove e sostiene il Soggiorno estivo dal titolo «Insieme sullo Stretto». L'iniziativa è rivolta a persone con disabilità visiva che si avvalgono del Cane Guida e a quanti desiderano approfondire la conoscenza di questa modalità di mobilità come opportunità di autonomia e indipendenza personale.

  1 - Destinatari del soggiorno

  Il soggiorno, di livello nazionale, è rivolto a dodici persone con disabilità visiva provenienti da tutta Italia, di cui: 8 utilizzatori di cani guida; 4 utilizzatori di bastone bianco o con necessità di corsi individualizzati di Orientamento e Mobilità, Autonomia Personale, Autonomia Domestica. Il soggiorno prevede comunque per tutti attività di Autonomia Personale e Domestica.

  2 - Obiettivi del soggiorno

  Autonomia personale e orientamento e mobilità restano gli obiettivi principali dei percorsi proposti dal progetto, in un quadro generale che mira a potenziare e migliorare le competenze e le capacità dell'utente, con particolare riferimento all'uso del cane guida e del bastone bianco. In particolare: esercitare e affinare le abilità e le capacità di orientamento e mobilità in ambiente interno ed esterno, con l'ausilio sia del cane guida che del bastone bianco; verifica della corretta conduzione del cane in varie tipologie di percorso; verifica delle buone prassi per la gestione e la cura igienico sanitaria e alimentare del cane; migliorare, ove necessario, l'interazione e l'empatia tra conduttore e cane, comprenderne i bisogni agevolando il benessere di entrambi; illustrare, con esecuzioni pratiche, le tecniche di autonomia personale, con riferimento all'ambito domestico e alla cura della persona.

  3 - Attività

  Per ciascuna delle aree tematiche di azione del progetto, gli obiettivi sopra individuati saranno perseguiti attraverso le attività di seguito indicate:

  a) Orientamento e mobilità con l'ausilio del cane guida:

  Esercizi di obbedienza, gioco, interazione con il cane;

  Condotta con guida (esecuzione percorsi urbani e in ambienti interni);

  Attraversamenti stradali;

  Accesso ai luoghi aperti al pubblico;

  Accesso ai mezzi pubblici;

  Incontro con il medico veterinario finalizzato alla verifica della corretta cura igienico sanitaria, alimentare e comportamentale del cane.

  b) Orientamento e mobilità con l'ausilio del bastone bianco:

  Riconoscimento di stimoli, suoni, rumori ambientali e tecniche di ascolto;

  Raggiungimento di fonti sonore da luoghi, direzioni e distanze differenti;

  Descrizione e verifica di tecniche dell'uso del bastone bianco;

  Esplorazione funzionale;

  Esplorazione di ambienti interni ed esterni;

  Salita e discesa delle scale;

  Attraversamenti stradali;

  Sono previsti anche test dimostrativi e pratici del nuovo sistema di orientamento e mobilità ad alta tecnologia Letismart;

  Acquisizione delle coordinate topografiche generali e della geografia del territorio.

  c) Autonomia Personale:

  Comportamento a tavola;

  Preparazione di pasti per sé e per il gruppo;

  Tecniche di cura della persona;

  Riconoscimento del denaro.

  Per tutte le aree tematiche sopra elencate, sono previste anche presenze di supporto psicologico, tramite tre incontri, individuali e di gruppo, grazie ai quali l'utente avrà modo di acquisire maggiore consapevolezza rispetto a diverse dimensioni di vita e di condividere il proprio mondo emotivo ed esperienziale.

  d) Attività integrative:

  Nel corso del soggiorno, saranno realizzate le seguenti attività specifiche, nell'ambito delle quali saranno riproposti e praticati gli interventi formativi caratterizzanti il progetto:

  passeggiata naturalistica alle Gole dell'Alcantara, presso il «Parco dell'Alcantara», località Motta Camastra (Me);

  attività Percorso avventura, presso il «Parco Avventura dei Peloritani», località Colli San Rizzo (Me);

  visita della città di Messina;

  traversata dello Stretto con visita a Scilla (Rc);

  attività balneare presso Lido «Vengo anch'io», con accesso consentito e con aree attrezzate dedicate ai cani, presso località Pace (Me);

  pranzi-cene presso la struttura del Centro Helen Keller (anche con preparazione diretta da parte degli utenti e la supervisione degli istruttori);

  Rassegna di ausili tiflotecnici con la presenza di un esperto del settore.

  4 - Durata e periodo di svolgimento

  Il progetto avrà la durata di 8 giorni (7 notti) e sarà realizzato come segue:

  - arrivo a Messina domenica 20 giugno pomeriggio;

  - partenza da Messina domenica 27 giugno dopo pranzo;

  - Previsto, a richiesta, accompagnamento a cura del Centro da e per aeroporto Fontanarossa di Catania, stazione centrale Fs di Messina, stazione marittima arrivo traghetti-aliscafi.

  5 - Sede delle attività e residenzialità

  Le attività si svolgeranno presso la Scuola Cani Guida per Ciechi e Polo Nazionale per l'Autonomia «Centro Helen Keller» di Messina. I partecipanti alloggeranno presso l'Hotel Royal Palace (Messina centro).

  6 - Figure professionali

  Per l'attuazione dell'iniziativa, saranno coinvolte le seguenti figure professionali:

  - n. 5 tecnici specializzati in addestramento del cane guida, Orientamento e Mobilità, Autonomia Personale e Domestica del Centro «Helen Keller»; uno psicologo; un medico veterinario; un esperto tiflotecnico; assistenti.

  7 - Quota di partecipazione

  Grazie al contributo di sostegno assicurato da Irifor, la quota di partecipazione individuale è fissata in 650,00 euro (seicentocinquanta-00) e comprenderà:

  - n. 7 pernottamenti in pensione completa e sistemazione in camere singole, biancheria da camera e da bagno, pulizie quotidiane;

  - istruttori di cane guida e mobilità;

  - trasferimento a-r Aeroporto Catania, Stazione Centrale Fs Messina, Stazione marittima, attività e spostamenti locali.

  La quota non comprende: le spese personali; le spese di viaggio per raggiungere Messina; i costi delle escursioni.

  La quota di partecipazione dovrà essere versata in due parti:

  a) entro il 25 maggio, 250 euro (duecentocinquanta), all'atto dell'iscrizione, con attestazione del versamento, da accludere al modulo di iscrizione; 

  b) entro il 14 giugno, 400 euro (quattrocento), a saldo.

  7.1. - Modalità di Pagamento

  Il versamento delle quote di partecipazione (anticipo e saldo), potrà essere effettuato tramite:

  a) bonifico bancario (codice Iban IT 35 J 02008 05181 000400164414)

  b) bonifico postale (codice Iban IT 15 H 07601 03200 000034340000)

  c) Conto Paypal: pagamentipaypal@irifor.eu

  8 - Iscrizioni

  Le iscrizioni dovranno essere inviate entro il 25 maggio 2021, all'indirizzo: archivio@irifor.eu, utilizzando il modulo allegato al Comunicato 5-2021 (disponibile sul sito www.irifor.eu), accludendo attestazione del versamento dell'anticipo della quota pari a 250 euro. Le iscrizioni saranno accolte secondo l'ordine di arrivo.

  9 - Informazioni e chiarimenti:

  Segreteria Irifor:

  e-mail: archivio@irifor.eu

  tel. 06 6998 8600 - 8604.

  Scuola Cani Guida per Ciechi e Polo Nazionale per l'Autonomia «Helen Keller» di Messina

  e-mail: scuolacaniguida@centrohelenkellersicilia.it

  tel. 090 896 6130.
Assemblea associativa Uici Catanzaro

  Un anno percorso insieme, un ampio lavoro per la pianificazione della salute individuale e comunitaria orientata allo sviluppo di processi di inclusione sociale.

  Un anno pandemico che la sezione territoriale Uici di Catanzaro il giorno 29 aprile alle ore 16,00 con le oramai consuete modalità a distanza ha deciso di raccontare durante la celebrazione della sua assemblea dei soci, per approvare insieme agli utenti e a tutta la cittadinanza la Relazione Morale e il Bilancio Consuntivo per l'anno 2020 nonché per ratificare la programmazione delle attività per questo anno 2021. Un bilancio delle attività associative fortemente positivo nonostante le restrizioni del Governo che in fase iniziale con suo Dpcm aveva escluso totalmente la possibilità di sostegno per quelle fasce di popolazione che non potendo fare a meno del cosiddetto «distanziamento sociale» si sono ritrovate improvvisamente abbandonate ed in completa solitudine.

  Tutti gli operatori dell'Uici in collaborazione con i volontari Univoc e supportati dall'Irifor e dall'Iapb locali hanno mantenuto coeso un impegno strategico ed operativo garantendo servizi assistenziali essenziali, accompagnamento presso i luoghi di lavoro in presenza, assistenza psicologica e morale, sostegno giornaliero per acquisto e distribuzione gratuita di beni di prima necessità per i disabili ma anche per tutti gli anziani over 70 e tutte le famiglie in condizioni difficili.

  Si è fatto uso di tutti i mezzi informatici per far partecipare tutti a momenti di vita comunitaria oltre al supporto scolastico e post scolastico per i nostri alunni di ogni età consapevoli delle difficoltà dovute alla Dad e Ddi. Nulla è stato tralasciato, a fianco dei genitori la sezione, mantenendo aperti e attivi i propri uffici amministrativi, ha continuato ad organizzare le attività previste dal Progetto per soggetti ciechi pluriminorati, che ha consentito a circa 30 utenti di ricevere prestazioni riabilitative e sanitarie da parte di professionisti locali che nonostante la pandemia hanno comunque proseguito con i dovuti dispositivi di protezione individuale nel loro operato a domicilio.

  Nel caso dei minori, alla sospensione delle prestazioni Asp ci siamo fatti portavoce per il loro immediato ripristino.

  Si sono susseguiti settimanalmente incontri di carattere formativo ed informativo, guidati dalla Responsabile Luciana Loprete con il supporto del nuovo consiglio direttivo i quali hanno permesso ai nostri soci di non sentirsi confusi, rinchiusi ed esclusi.

  Un anno dove le patologie diverse dal Covid-19 sono state quasi dimenticate, e per evitare un peggioramento, i nostri volontari hanno partecipato alla divulgazione e alle azioni di prevenzione della cecità presso il Gabinetto Oculistico sito in Piterà.

  Nel voler con speranza ritornare alla normalità, la sezione Uici di Catanzaro si è inoltre occupata della campagna vaccinale, con relativa prenotazione per la somministrazione che proseguirà anche nelle prossime settimane.
CheFirma: una interessante firma elettronica remota gratuita (di Nicola Ferrando)
  In questo articolo non parlerò del concetto di firma elettronica e del suo valore legale, ma illustrerò un servizio che presenta un aspetto peculiare, che lo rende molto interessante per tutti coloro che non sanno se e quando effettivamente dovranno usare la firma elettronica e tuttavia vogliono averne una pronta all'uso. Si tratta di cheFirma, la firma elettronica proposta da LetteraSenzaBusta.com in collaborazione con Intesi Group. La particolarità di questo servizio è che, a differenza di tutti gli altri servizi analoghi, non prevede il pagamento di un canone annuale, ma solo il pagamento di una cifra ogni volta che si appone una firma elettronica, una marca temporale o un contrassegno digitale. Parliamo di euro 5,99 per la firma elettronica e euro 0,99 per la marca temporale e il contrassegno digitale. È evidente che, se si pensa di dover utilizzare il servizio dieci volte in un anno l'importo può risultare non particolarmente conveniente, ma per una persona che non sa neppure se gli capiterà di usare il servizio o che ha solo la necessità di firmare digitalmente la domanda di partecipazione ad un concorso pubblico, la mancanza di un canone fisso annuale e magari di un vincolo pluriennale può rappresentare una opzione interessante.

  Il primo passo per poter utilizzare il servizio cheFirma è registrarsi sul sito www.letterasenzabusta.com. Questo sito offre servizi postali, quali l'invio di una raccomandata, di un telegramma o di una disdetta. Da qualche tempo ha aggiunto il servizio di firma elettronica chiamato cheFirma. Se non si è già registrati, occorre cliccare sul link Registrati gratis. Si apre la pagina di registrazione, nella quale dovremo inserire i nostri dati personali e scegliere una password. È necessario riempire tutti i campi, compreso il numero di cellulare, che ci servirà per completare la creazione della firma elettronica. Una volta compilato ed inviato il modulo di registrazione, riceveremo una mail contenente un link da cliccare per confermare la validità della nostra mail.

  A questo punto possiamo cliccare sul link Login ed inserire le nostre credenziali.

  Nella nuova pagina che ci si presenta individuiamo il link Firma digitale. Potete leggere tutte le spiegazioni e quindi cliccare sul link Attivazione. Come sempre è opportuno leggere le spiegazioni, quindi cliccare su Attivazione Firma Digitale gratis. Nella nuova pagina che si apre è necessario confermare i propri dati, scegliere una password, che può essere anche diversa da quella usata per accedere a letterasenzabusta.com, quindi dovrete caricare le immagini della vostra carta d'identità e del codice fiscale. Il tutto è completamente accessibile. È importante essere in possesso di 4 file contenenti ciascuno una faccia del documento, altrimenti il sistema non li accetta.

  Dopo aver caricato le immagini dei documenti, si deve scegliere il metodo di identificazione. Il sistema offre due possibilità: se si possiede Spid, il sistema pubblico di identità digitale, lo si può utilizzare, altrimenti si dovrà ricorrere alla video identificazione. Se si ha fretta, si può effettuare la video identificazione immediatamente pagando circa euro 25, altrimenti si può programmare un appuntamento per i giorni successivi. La video identificazione viene effettuata tramite il programma Zoom. Durante la video identificazione sarà necessario confermare a voce i propri dati e mostrare all'operatore gli originali dei documenti. L'operatore vi guiderà indicandovi come ruotare o spostare il documento in modo da allinearlo con la telecamera del vostro computer o smartphone. Tenete presente che vi verrà chiesto anche di pronunciare il numero della vostra carta d'identità.

  Alla fine della procedura riceverete una mail che vi consentirà di compiere l'ultimo passo: la generazione del certificato di firma elettronica. In questa fase vi verrà inviato tramite sms un codice Otp da inserire nell'apposito campo.

  Per firmare i propri file si deve utilizzare l'apposita procedura presente sul sito www.letterasenzabusta.com. È possibile firmare in formato Pades, Cades e Xades a seconda del tipo di file che si vuole generare. La procedura, accessibile anche mediante browser mobile, consente di caricare un file presente sul proprio dispositivo, scegliere il tipo di firma, aggiungere eventualmente la marca temporale e il contrassegno digitale, pagare la prestazione con carta di credito o Postepay e scaricare il file firmato digitalmente.

  Avendo provato personalmente il servizio, mi sento di consigliarlo a tutte quelle persone che non devono fare un uso professionale e periodico della firma elettronica.

  Aggiornamento del 30 aprile 2021

  Su sollecitazione di un lettore ho contattato il servizio clienti di Letterasenzabusta.com, il quale mi ha comunicato che non è previsto un tempo massimo per l'inserimento dell'Otp numerico che viene inviato tramite sms dopo aver effettuato il pagamento della singola operazione di firma elettronica, il che è sicuramente un grosso vantaggio rispetto a molti altri servizi analoghi, che invece richiedono di inserire l'Otp in un tempo molto breve. Inoltre proprio oggi è stato comunicato a tutti gli iscritti alla newsletter di Letterasenzabusta.com che a partire da lunedi 3 maggio 2021, la Video Identificazione Online per ottenere la Firma Digitale cheFirma! Non sarà più gratuita. Sarà infatti richiesto un costo operatore Rao pari a euro 9,90 (iva inclusa). Rimane gratuita l'identificazione mediante Spid.

  Per eventuali ed ulteriori spiegazioni, scrivere a: Nicola Ferrando, nicola.ferrando@libero.it

Nicola Ferrando
Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)

  Diritto alla salute - Disabili

  Il caso sottoposto all'attenzione dell'Agenzia Iura ha riguardato il rifiuto da parte di una Azienda ospedaliera nel riconoscere ad una persona non vedente e affetta da diabete cronico, l'utilizzo e la fornitura di un particolare sistema di microinfusore ad ansa chiusa (alias pancreas artificiale), strumento indispensabile alla gestione del diabete. Il diniego della Struttura ospedaliera era motivato sulla scorta che tale dispositivo non potesse essere gestito agevolmente e in sicurezza da una persona disabile visiva. Ciononostante, l'Agenzia ha ben argomentato come tale apparecchio innovativo, sempre più apprezzato nell'ambito della diabetologia per la sua efficacia e semplicità di gestione, potesse essere maneggiato con cura anche da una persona disabile visiva siccome è presente anche un controllo tramite una semplice app su smartphone. Purtuttavia, nonostante l'utente avesse indicazione e prescrizione del suddetto strumento da parte di un noto diabetologo universitario che aveva in cura l'interessato, vi è stato un netto rifiuto della Struttura nell'accogliere tale richiesta. Del caso di specie, si è interessata anche la Regione di competenza al punto da richiedere dei chiarimenti al riguardo.

  Com'è noto, la Costituzione italiana riconosce il diritto alla salute definendolo un diritto fondamentale dell'individuo e il primo comma dell'art. 32 così recita: «La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti». Il diritto alla salute, come diritto sociale fondamentale, viene tutelato, poi, anche dall'art. 2 Cost.; essendo, inoltre, intimamente connesso al valore della dignità umana (diritto ad un'esistenza degna) rientra nell'ulteriore previsione dell'art. 3 Cost.

  In considerazione dei principi riconosciuti dalla Carta costituzionale e dalla normativa europea nel garantire pari opportunità e qualità della vita dignitosa a tutte le persone disabili e in ragione che, fra i diritti incomprimibili alla salute, vi rientrano anche quello all'accesso alle cure, agli strumenti innovativi e ai supporti per la salute per le persone, la decisione espressa dal presidio ospedaliero era illegittima e arbitraria. In particolare, il diritto di accesso alle diagnosi, alle cure e il diritto di utilizzo di prodotti tecnologicamente avanzati, già disponibili alle generalità dei cittadini, non possono essere affievoliti in ragione di una menomazione. Pertanto, era innegabile la presenza di una condotta discriminatoria da parte del presidio ospedaliero. Invero, l'espressione «diritto alla salute» sintetizza una pluralità di diritti quali il diritto all'integrità psico-fisica, a quello ad un ambiente salubre, il diritto ad ottenere prestazioni sanitarie, alle cure gratuite per gli indigenti. In generale, la salute costituisce lo stato di benessere fisico, mentale e sociale e consente all'individuo di integrarsi nel suo ambiente naturale e sociale, quindi è una situazione soggettiva che deve essere tutelata contro tutti gli elementi nocivi ambientali e da qualsiasi compromissione di terzi che possa, in qualche modo, ostacolarne il godimento. Oltre che quale diritto soggettivo e individuale, la tutela della salute costituisce anche un interesse per la collettività, in quanto strumento di elevazione della dignità individuale.

  In conclusione, il caso in analisi si è risolto in modo favorevole per l'interessato e la struttura ospedaliera ha riconosciuto il diritto di utilizzo di tale specifico dispositivo anche ad una persona disabile visiva.

  È possibile contattare l'Agenzia Iura ai seguenti riferimenti: tel. 0669988356; e-mail: segreteria@agenziaiura.it; sito internet: https://www.agenziaiura.it
a cura di Roberta Natale
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
  C. F. 01365520582

